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E per l'A.N.P.A. sarebbe meglio lasciar perdere la riforma

Questa riforma dell’ordinamento giudiziario scontenta tutti, meglio non approvarla. Nel variegato panorama delle opinioni su quale sia la formula migliore per dare vita alla legge delega sull’ordinamento giudiziario, s’inseriscono anche i praticanti e giovani avvocati dell’Anpa: «Sarebbe opportuno non dare luogo ad alcuna riforma dell’ordinamento giudiziario, piuttosto che partorirne una fortemente osteggiata», ha dichiarato in una nota diffusa ieri, il presidente dell’Anpa, Gaetano Romano. Secondo il giovane legale, la non approvazione della riforma consentirebbe anche di «evitare il continuo altalenarsi degli scioperi delle due parti maggiormente interessate e contrapposte». 
Romano ha definito «ormai un moribondo» il Ddl sull’ordinamento giudiziario ricordando sia le molte iniziative di protesta della dalla magistratura associata, dagli scioperi al congresso straordinario che si apre oggi, sia le «reiterate astensioni dalle udienze dei penalisti».
Secondo il presidente dell’associazione «è essenziale che la modifica dell’ordinamento giudiziario, con la quale ci dovremo confrontare nei prossimi anni, si faccia ma non sia di certo disconosciuta da quasi tutti, in primis dalle Camere penali ed dall’Anm, ancorché per opposte motivazioni». a cura di Mimmo Torrisi
